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Muti: "A Vittorio Veneto in vendita la
casa di Da Ponte e i media scrivono dei
Maneskin" | Oggi Treviso | News
"Stiamo bruciando i ponti con la cultura italiana"

08/11/2023 15:36 |

MILANO-VITTORIO VENETO - "La casa di Lorenzo Da Ponte è in vendita. Ed è una
vergogna". il direttore d'orchestra Riccardo Muti, alla presentazione alla fondazione
Prada  di Milano del prossimo appuntamento della sua Muti Italian Opera Academy, ha
parlato del patrimonio culturale italiano, che include anche Da Ponte, librettista di opere
come Don Giovanni, Così fan tutte e Le nozze di Figaro di Mozart, uno scrittore "e
poeta che dovrebbe essere studiato al liceo".

"Stiamo bruciando i ponti con la cultura italiana" ha detto parlando della casa del
compositore a Vittorio Veneto "e non parliamo della casa di Paisiello o di Verdi. E i
media ci parlano dei rapper, dei Maneskin o Maneskot".

Iscriviti alla Newsletter di OggiTreviso. E' GratisOgni mattina le
notizie dalla tua città, dalla regione, dall'Italia e dal mondo
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The Social Post

Riccardo Muti senza freni: «Ci parlano dei Maneskot, o come si chiamano. E
la cultura dov’è?

 Glicine Benedetti / Tv e Spettacolo

Pubblicato: 08/11/2023 18:34

“La cultura nel nostro Paese sta attraversando un periodo ancora più drammatico verso il basso”, Riccardo Muti, presentando il 
nuovo appuntamento della sua Muti Italian Opera Academy, ha voluto fare un “doveroso ringraziamento” a Miuccia Prada e al marito 
Maurizio Bertelli per il loro sostegno al suo progetto. “La collaborazione con Riccardo Muti e la sua Academy afferma la centralità 
dell’insegnamento e della trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni” ha dichiarato Miuccia Prada che ha aperto le porte 
del Deposito di Fondazione Prada al direttore d’orchestra. Il musicista, però, non si è lasciato scappare dei commenti aspri.

Ad amareggiare Muti in particolare sarebbe la grande attenzione che i media riservano a quelli che de�nisce “rapper”. Dopo l’arresto
di Shiva, accusato di tentato omicidio a seguito di un agguato subito fuori dal suo studio di registrazione e l’attenzione spasmodica
sui movimenti dei Maneskin, il panorama culturale italiano, secondo il maestro, è completamente dimenticato.

Muti ha sentenziato: “I media ci parlano dei rapper, dei Maneskin o Maneskot, come si chiamano”. “La casa di Lorenzo da Ponte è in 
vendita. Ed è una vergogna”, ha detto il direttore d’orchestra parlando del librettista di opere come «Don Giovanni», «Così fan tutte» e 
«Le nozze di Figaro» di Mozart, uno scrittore “e poeta che dovrebbe essere studiato al liceo. Stiamo bruciando i ponti con la cultura 
italiana“, ha detto Muti parlando della casa dell’artista a Vittorio Veneto “e non parliamo della casa di Paisiello o di Verdi”.
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Dal 18 al 29 novembre a Milano negli spazi di Fondazione Prada

Milano, 8 nov. (askanews) – Riccardo Muti dirige la “Norma”, celebre opera del compositore catanese
Vincenzo Bellini, e dal 18 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni e prove condotto dal
Maestro, fino al suo concerto in calendario il 29 noevmbre. L’iniziativa è frutto della collaborazione tra
“Riccardo Muti Italian Opera Academy” e Fondazione Prada: oltre alla prima edizione di quest’anno
focalizzata sulla “Norma”, nell’autunno del 2025 ce ne sarà una seconda, dedicata al Don Giovanni di
Mozart. I biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione Prada.

Un nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito accoglierà Riccardo Muti che, alla guida
dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, intraprenderà un progetto di formazione rivolto a giovani
direttori d’orchestra e maestri collaboratori al pianoforte. Selezionati attraverso un bando
internazionale da una commissione esaminatrice presieduta dal Maestro, i partecipanti hanno un’età
compresa tra 18 e 35 anni e sono diplomati in Italia o all’estero in Direzione d’Orchestra o Pianoforte.

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione concerto di Riccardo
Muti dedicata all’opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre con una serie di prove aperte al
pubblico: al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani
musicisti. Il progetto si concluderà con due appuntamenti: domenica 26 novembre la prova finale dei

RICCARDO MUTI DIRIGE LA “NORMA” DI
BELLINI: PROVE APERTE AL PUBBLICO
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giovani direttori d’orchestra presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre un concerto diretto 
dal Maestro.

“La collaborazione con Riccardo Muti e la sua Academy – commenta Miuccia Prada, Presidente e 
Direttrice di Fondazione Prada – a�erma la centralità dell’insegnamento e della trasmissione di 
conoscenze tra le diverse generazioni. Siamo convinti infatti che lo studio sia uno dei più e�caci 
strumenti di crescita artistica e personale. Questo progetto è un’importante opportunità di formazione, 
sia per i giovani allievi che avranno l’occasione di lavorare a stretto contatto con Riccardo Muti, sia per il 
pubblico che sarà coinvolto dalla generosità e dalla passione del Maestro e dal suo impegno nel 
di�ondere e ra�orzare la cultura musicale”.

La Norma di Vincenzo Bellini, sottolinea il Maestro Muti, è un’”opera estremamente di�cile che richiede 
grande attenzione al fraseggio e al tessuto orchestrale apparentemente semplice ma 
straordinariamente e�cace nel sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e in�nita di 
Norma, che a�ascinò anche Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore 
d’orchestra è quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve essere 
ridotto a semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con le voci, a cui dare colore e calore”.

In occasione delle edizioni 2023 e 2025 della “Riccardo Muti Italian Opera Academy” , PwC Italia ha 
attivato una collaborazione con Fondazione Prada con l’obiettivo di restituire alla comunità 
un’opportunità culturale capace di coinvolgere un pubblico di appassionati e curiosi e in particolare le 
nuove generazioni. Nell’ambito di questa iniziativa è avviato il PwC Young Program, un progetto 
formativo rivolto alle scuole superiori e alle università del territorio lombardo, con un particolare focus 
sui conservatori e le scuole musicali. La s�da è favorire la partecipazione attiva degli studenti invitandoli 
ad assistere a una tari�a agevolata alle prove tenute da Riccardo Muti e intraprendere così un percorso 
di conoscenza della musica classica, in particolare dell’opera italiana, seguendo le spiegazioni e gli 
insegnamenti proposti dal vivo dal Maestro. PwC Italia è partner di Fondazione Prada nel sostenere un 
intenso programma educativo che ria�erma il ruolo della cultura come elemento chiave nella 
formazione dei più giovani.

“PwC è da sempre impegnata per disegnare un futuro sostenibile contribuendo a generare valore per il 
territorio: è un onore per noi poter sostenere questo progetto per i giovani e con i giovani, attraverso il 
quale vogliamo confermare il nostro sostegno ai nuovi talenti e il costante dialogo con il territorio in cui 
operiamo – spiega Giovanni Andrea Toselli, Presidente e Amministratore Delegato di PwC Italia -. La 
collaborazione con Fondazione Prada e la ‘Riccardo Muti Italian Opera Academy’ rappresenta 
un’importante tappa nel nostro percorso e il nostro contributo alla promozione delle tradizioni culturali 
e dell’eccellenza del nostro Paese”.
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Riccardo Muti, la sfuriata sui Maneskin:
«Si parla di loro mentre bruciamo i ponti
con la cultura italiana»

Il maestro d’orchestra si lamenta del grande spazio concesso dai media a «rapper e
Maneskin», mentre secondo lui si trascura il vero patrimonio culturale italiano

Non sarebbe un buon periodo quello che sta vivendo la cultura italiana secondo
Riccardo Muti, che ha commentato con pessimismo la stagione in corso. «La cultura nel
nostro Paese – ha detto il maestro d’orchestra – sta attraversando un periodo ancora più
drammatico verso il basso». Ad amareggiare Muti in particolare sarebbe la grande
attenzione che i media riservano a quelli che definisce «rapper», dopo che nell’ultimo
periodo per esempio è stato arrestato il trapper Shiva accusato di tentato omicidio dopo
un agguato subito fuori dal suo studio di registrazione. E il maestro pare avercela anche
con i Maneskin, anche loro preferiti dai mezzi di informazione rispetto a quel che invece,
secondo lui, meriterebbe più attenzione nel panorama culturale. Per esempio la vicenda
della casa di Lorenzo Da Ponte, celebre librettista di opere come Don Giovanni, Così fan
tutte e Le nozze di Figaro di Mozart: «Uno scrittore e poeta che dovrebbe essere
studiato al liceo». E invece di Da Ponte non se ne parla, commenta amareggiato Muti,
soprattutto ora che è in corso «una vergogna», a proposito della casa del compositore a
Vittorio Veneto trascurata come altre eccellenze del patrimonio culturale italiano. «E non
parliamo della casa di Paesiello o di Verdi. Stiamo bruciando i ponti con la cultura
italiana. E i media – dice il maestro – ci parlano dei rapper, dei Maneskin o Maneskot».
Lo sfogo di Muti è arrivato durante la presentazione dei prossimi appuntamenti della sua
Muti Italian opera Academy, il progetto rivolto a giovani musicisti che si esibiranno a
novembre alla Fondazione  Prada  a Milano. Proprio a Miuccia  Prada  e al marito
Maurizio Bertelli il direttore emerito della Chicago Philarmonic Orchestra ha espresso il
suo «doveroso ringraziamento. È un ringraziamento dal mondo della cultura, di cui siete
fra i pochi sostenitori».
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L’al larme lanciato dal Maestro Riccardo Muti

Attenti, laculturaèalladeriva
Parlaaruotal iberapresentandolasuaI tal ianOpera
Academy: si chiudono leorchestreenonsi insegnalamusica
BiancaMaria Manfredi

MILANO

«I
omisentoun rompiscatole»:Ric-

cardo Muti si èscaldato,èormai
alla f ine del la lungaconferenza
stampa in cui ha presentato le

prossimedueedizioni dedi caterispetti -
vamenteaNormaeDonGiovannidel la
sua Mut i Ital ianOpera Academy, acca-

demiaperunselezionat issimo numero
ditalentuosi direttorid’orchestraemae-

stri col laboratori al pianofor te inpro-

grammadal 18 al 29novembredi que-
st’annoepoi nel l ’autunno2025al la fon-

dazionePradadi Mi lano. Parla(quasi) a

ruotal ibera. Equellochef aèlanciareun
al larme: «Laculturanel nostroPaesesta
attraversando un periodo ancora più
drammat icoversoi l basso».

È una«vergogna» chesiainvendita
la casa di LorenzoD aPonte, i l librett i-
stadioperecome i l Don Giovanni eLe

nozzedi Figarodi Mozart. Losipotreb-

bechiamareil Mogol dellal irica, lui lo

def inisce«unpoetacheandrebbestu-

diatoascuola».E poinon si sacosaac-

cadràdel lacasadiVerdi . «Esui media
si parladei rapper, dei Maneski n, o

Maneskot,non del laveracultura ita-

liana» tuona. Si sonochiuseorchestre

(«nellasolacit tàdi Seoul cisono20or-
chestre sinfoniche», in Itali anon così

tante) eintantosi apronoconservato-
ri, così «stiamo fabbricando disoccu-

pati».«Sonocentinaiai ragazzichevan-

no allosbaragl ioepotrebberotrovare

un’occupazione sesi insegnassemusi -

cadavveronel le scuole»dalle materne
allesuperiori«noncon il pif fero ocan-

tandomaleVa’,pensiero.Mainsegnan-

do a cantare insieme, avvi cinando i

bambini al mondofantast ico dei suo-
n i»èconvinto il direttorechehaguida-

t o M aggio FiorentinoeScala e orala
Chi cago Phi lharmonic. D’alt ronde

l ’ Itali a«ha unpassato chenessun altro
Paesealmondoha»equestovadifeso.

Proprio adif esadel l ’opera ital iana,

perché nel mondosiaconsideratacon

lostesso rispettodi quel ladi Wagner o
Strauss,nel 2015ha avviato lasua ac-
cademia che insegnaai giovani «la
grandescuoladidi rezioned’orchestra
ital ianachenon soseesistepiù» .Eche
lui ha imparato da Antonino Votto,
che lavoròconArturoToscanini chea
suavoltaconobbeVerdi esonoquesti
«segreti chenon sononei l ibr i di di re-
zione» chevorrebbe trasmettere. Con
alcunicapisaldi :i lpr imoèchebisogna
fare le prove, nonavere cantanti che
arrivanodue otregiorni primadel le
opere, i l secondo che il direttoredeve
lavorarecon i lr egi sta.«Nonpuoi arri -
vare al l’esecuzione e dire non sono

d’accordocon laregia.Primaovavia il
regista ovai via tu», osservazioneche
sembra di rettaal mai citato A lberto
Veronesi, che quest ’estate ha diretto
bendatoinpolemical ’all estimento di
Bohème.E poibastasolochiamarenei
teatri«t izioecaiochefannomarchette
infami in Cina eGiappone»senzari -
cordareche«laqual itàdel teatronon
v ienedagl i arti sti chepassanomada
orchestra, coro, ballo e sartoria di
prim’ ordine». Stoccataancheal lanon
citataprimadel 7dicembredel laScala
o comunque alle inaugurazioni che

ormai «nonsono il momentoculm i-

nante di un fattoculturalema il mo-
mentocloudi un fattomondano»do-
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ve importac h i «c era on on c era».

«Il mon do sta crol lando osser v a

e non c è spazio per cose superf ic ial i:

dobbiamo occuparci del le nuov e ge-

neraz ioni . Se no n l i t iri amo su ben e

and remo a sb att ere contr o un m uro».

E Mut i«ch e fra poco t ira le cuoia con-

clude il maestro parlandodi sé in te rza

persona sarà cont ent o di av er fa tt o

qua lcosa per i l fut uro d e i g iovani e la
nost racu l t ura».

Il di sco rso è lungo e inizia col rin-

graziam en to a Miucc ia Prada e al m a-

r it o Patr izio Ber t ell i , un «ringraz ia-

m en t o dal m ondo del la cu lt ura p er-
chésietefra ip och i chelo sostengono».

Lo ro tacciono f in o a un a dom anda su

un possibile im pe gno per ed ucare i l

pub b lico. «È una r if lession e che inve-
ste la pol i t ica , il governo. No i siam o
ta lmente p iccoli che non possiam o so-

st i tu irci a quel l i che do vr ebbero pen-
sare in mo do div erso r isponde Ber-

te l li Son r if lession i che dov reb bero
imp atta re i l pen si ero di t utt i ed evi-

dentemen te non è ques t o i l m om en-
to».

Prop rio l It alia, che «ha

un passato che nessun
a lt ro Paese al mo ndo
può van ta re» dev e

pensare ai suo i g iovani
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«Io mi sen to un rom p isca t ole» Il MaestroRiccardoMuti, vera eccellenza italiana
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8 NOVEMBRE 2023 
 

“Dirigere non significa muovere le braccia”. La 
lezione di Riccardo Muti apre la sua Academy in 
Fondazione Prada a Milano 
 
di redazione 
 
Educare, ispirare, preservare: la visione di Riccardo Muti per la sua Italian Opera 
Academy. Alla Fondazione Prada di Milano, la presentazione delle edizioni 2023 e 
2025 del progetto di formazione. 

 

 
Riccardo Muti Italian Opera Academy 
 
«Il lavoro del direttore è il lavoro della “concertazione”, parola che oggi è sparita. Dirigere 
un’orchestra non significa muovere le braccia. È trasmettere un contenuto ai musicisti che lo 
devono accogliere e fare proprio. Il direttore non è un clown che si dimena, si rischierebbe di 
fare il gioco di un pubblico che è sempre più abituato a vedere ma non più a sentire». Parole 
che sembrano assumere vari significati, con più di una sfumatura politica, quelle espresse da 
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Riccardo Muti oggi, alla Fondazione Prada di Milano, in occasione della presentazione alla 
stampa delle edizioni 2023 e 2025 della Riccardo Muti Italian Opera Academy, istituita nel 
2015 per condividere le proprie conoscenze con i giovani musicisti e accompagnarli nel 
processo di interpretazione e realizzazione di un’opera. Tra gli intervenuti, anche Miuccia 
Prada, Direttrice e Presidente di Fondazione Prada, Patrizio Bertelli, Fondatore di 
Fondazione Prada, Giovanni Andrea Toselli, Presidente e Amministratore Delegato di PwC 
Italia. 
 

 
Chiara Costa e Riccardo Muti 

 
«La collaborazione con Riccardo Muti e la sua Academy afferma la centralità 
dell’insegnamento e della trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni», ha 
dichiarato Miuccia Prada. «Siamo convinti infatti che lo studio sia uno dei più efficaci strumenti 
di crescita artistica e personale. Questo progetto è un’importante opportunità di formazione, 
sia per i giovani allievi che avranno l’occasione di lavorare a stretto contatto con Riccardo 
Muti, sia per il pubblico che sarà coinvolto dalla generosità e dalla passione del Maestro e dal 
suo impegno nel diffondere e rafforzare la cultura musicale». 
Dunque, un nuovo allestimento, concepito per gli spazi del Deposito di Fondazione Prada, 
accoglierà Riccardo Muti che, alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, 
intraprenderà un progetto di formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra e maestri 
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collaboratori al pianoforte, di età compresa tra 18 e 35 anni, selezionati da una commissione 
attraverso un bando internazionale. Ma al Maestro Muti, una delle figure più influenti della 
cultura, in Italia e non solo, la parola Academy non piace, «È uno di quegli inglesismi di cui 
siamo sempre più pieni. A ogni modo non riuscivo a trovare una parola migliore, di fatto è 
un’accademia. Ma cosa significa insegnare a dirigere? Il direttore intelligente sa che impara 
dall’orchestra, facendo finta di insegnare». 
Nell’ambito di questa iniziativa è avviato anche il PwC Young Program, un progetto formativo 
rivolto alle scuole superiori e alle università del territorio lombardo, con un particolare focus sui 
conservatori e le scuole musicali. 
 

Riccardo Muti Italian Opera Academy 
 
 

Riccardo Muti Italian Opera Academy 2023: si parte dalla 
Norma alla Fondazione Prada 
 
L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata il 18 novembre da una lezione concerto di 
Riccardo Muti dedicata all’opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre con una serie di 
prove aperte al pubblico, al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il coro, tenute dal 
Maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si concluderà con due appuntamenti: il 26 
novembre sarà la volta della prova finale dei giovani direttori d’orchestra, mentre il 29 
novembre si terrà un concerto diretto dal Maestro. L’edizione 2025 dell’Academy sarà invece 
dedicata al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart. 



Riccardo Muti Italian Opera Academy Fondazione Prada, Milano. Edizione 2021.  
Foto: Niccolò Quaresima Courtesy Fondazione Prada / riccardomutimusic.com 
 
Ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini, Norma fu rappresentata per la 
prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla Scala di Milano. Nonostante l’insuccesso del 
debutto, fin dalla replica successiva l’opera conquistò il pubblico e si affermò come massimo 
capolavoro del compositore, sintetizzando liricità e drammaticità. L a vicenda raccontata dal 
libretto di Felice Romani presenta tre nuclei tematici: il motivo della sacerdotessa che infrange 
i suoi voti per amore, il tema dell’infanticidio, t ratto direttamente dalla tragedia greca e dal 
personaggio di Medea, e il motivo celtico – barbarico. Composta nel periodo storico che 
Lorenzo Arruga definisce di “dissolvenza incrociata” tra neo classicismo e romanticismo, 
Norma è un’opera il cui linguaggio è soprattutto legato al canto, a cui Bellini affida la 
rappresentazione della «Natura dell’uomo in balia delle passioni» comunicata «Per mezzo 
dell’armonia». 
 



Riccardo Muti Italian Opera Academy Fondazione Prada, Milano. Edizione 2021.  
Foto: Niccolò Quaresima Courtesy Fondazione Prada / riccardomutimusic.com 
 
A proposito di armonia, «C’è un’altra cosa che chiedo ai direttori, di parlare la lingua italiana», 
ha aggiunto Muti. «Se non parli la lingua italiana non potrai dirigere un’opera italiana. La nota 
cade verticale sulla parola, bisogna dare a ogni parola e a ogni nota la sua profondità» 
 



Musica a Milano – dal 18 novembre
“Riccardo Muti Italian Opera Academy” –
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8 Novembre 2023DonneCulturaARTE, NOTIZIE, varie: scuole, manifestazioni... Prada 
-300x166.jpg" alt="" loading="lazy" id="476b8064">
Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico potrà assistere nella sede di Milano della
Fondazione all’intero percorso di lezioni e prove.

Dal 19 al 25 novembre una serie di prove aperte al pubblico.

Domenica 26 novembre la prova finale dei giovani direttori d’orchestra presentati da
Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre un concerto diretto dal Maestro.

“RICCARDO MUTI ITALIAN OPERA ACADEMY” ALLA FONDAZIONE  PRADA  DAL 18
AL 29 NOVEMBRE

– Sono state presentate oggi alla stampa le edizioni 2023 e 2025 della “Riccardo Muti
Italian Opera Academy”, alla presenza del Maestro Riccardo Muti; di Miuccia  Prada ,
Direttrice e Presidente di Fondazione  Prada ; di  Patrizio Bertelli,  Fondatore di
Fondazione  Prada  e di Giovanni Andrea Toselli, Presidente e Amministratore Delegato
di PwC Italia. La prima delle due edizioni sarà dedicata all’opera Norma di Vincenzo
Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.

Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico potrà assistere nella sede di Milano della
Fondazione all’intero percorso di lezioni e prove focalizzato su Norma e condotto dal
Maestro Riccardo Muti, fino al suo concerto.

I biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione  Prada .

Un nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito accoglierà Riccardo
Muti che, alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, intraprenderà un
progetto di formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra e maestri
collaboratori al pianoforte. Selezionati attraverso un bando internazionale da una
commissione esaminatrice presieduta dal Maestro, i partecipanti hanno un’età compresa
tra 18 e 35 anni e sono diplomati in Italia o all’estero in Direzione d’Orchestra o
Pianoforte.

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma.

Proseguirà dal 19 al 25 novembre con una serie di prove aperte al pubblico: al
pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani
musicisti. Il progetto si conclude con due appuntamenti: domenica 26 novembre la
prova finale dei giovani direttori d’orchestra presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29
novembre un concerto diretto dal Maestro.

L’attenzione di Riccardo Muti verso l’educazione musicale è sempre stata un
elemento costante della sua attività artistica.

Con “Riccardo Muti Italian Opera Academy” si propone di condividere con i giovani
musicisti ciò che ha imparato dai suoi grandi maestri e di accompagnarli nel processo di
interpretazione e realizzazione di un’opera. Inoltre le lezioni e le prove aperte al pubblico
permettono a tutti di accedere a una coinvolgente esperienza di approfondimento nel
campo della musica classica.

Come sostiene Miuccia  Prada , Presidente e Direttrice di Fondazione  Prada , “la
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collaborazione con Riccardo Muti e la sua Academy afferma la centralità
dell’insegnamento e della trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni. Siamo
convinti infatti che lo studio sia uno dei più efficaci strumenti di crescita artistica e
personale. Questo progetto è un’importante opportunità di formazione, sia per i giovani
allievi che avranno l’occasione di lavorare a stretto contatto con Riccardo Muti, sia per il
pubblico che sarà coinvolto dalla generosità e dalla passione del Maestro e dal suo
impegno nel diffondere e rafforzare la cultura musicale.”

Come dichiara Riccardo Muti, “Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini perché voglio
porre l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel
modo più assoluto. Opera estremamente difficile che richiede grande attenzione al
fraseggio e al tessuto orchestrale apparentemente semplice ma
straordinariamente efficace nel sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La
melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche Wagner, richiede purezza e
nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d’orchestra è quello di sublimare il canto
senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve essere ridotto a semplice
accompagnamento ma deve intersecarsi con le voci, a cui dare colore e calore.”

In occasione delle edizioni 2023 e 2025 della “Riccardo Muti Italian Opera Academy”,
PwC Italia attiva una collaborazione con Fondazione  Prada  al fine di restituire alla
comunità un’opportunità culturale che coinvolga un pubblico di appassionati e curiosi e
in particolare le nuove generazioni. Nell’ambito di questa iniziativa è avviato il PwC
Young Program, un progetto formativo rivolto alle scuole superiori e alle
università del territorio lombardo, con un particolare focus sui conservatori e le
scuole musicali.

Il PwC Young Program intende favorire la partecipazione attiva degli studenti
invitandoli ad assistere a una tariffa agevolata alle prove tenute da Riccardo Muti e
intraprendere così un percorso di conoscenza della musica classica, in particolare
dell’opera italiana, seguendo le spiegazioni e gli insegnamenti proposti dal vivo dal
Maestro. PwC Italia si unisce a Fondazione  Prada  nel sostenere un intenso
programma educativo che riafferma il ruolo della cultura come elemento chiave nella
formazione dei più giovani.
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LaTrilogia d’Autunno firmataRiccardoMuti
«Apriamocial mondo’umano’di Verdi»
RavennaFestival,dal16al22dicembre.«Davantiallebarbarieealleingiustizievariscopertoil suosguardorivoltoal Cielo»

Saràtutta ‘firmata’ daRiccardoMuti la Trilogia d’autunnodi
RavennaFestival:dal 16 al22dicembreal teatroAlighieri,

unosplendidotrittico che avràper cuore l’opera italiana.
Due celebrititoli, presentatiin versionesemiscenica,il
lirismo tragicoelunaredella ’Norma’ di VincenzoBellini (16
e19 dicembre)e l’eroico anelitoalla libertà del ’Nabucco’di
GiuseppeVerdi (17 e20dicembre),quindi il 22 dicembreun
grangalàfinale conraffinati interpreti del repertorio
verdiano.Alla guidadellasuaamatissimaOrchestra
giovanileLuigi Cherubinie del coro del TeatroMunicipale di
Piacenza,preparatodaCorradoCasati,RiccardoMuti
restituirà l’opera in purezza,distillandoneleatmosferesuun
palcoscenicorivestito soltantodellescenografievirtuali del
giovanevisual artist Svccy.’ Norma’ avrà comeprotagonista
MonicaConesa.Insiemea lei ancheKlodjan Kaçani,Vittorio
DeCampo,EugénieJoneau.«Nabucco» vedràSerbanVasile
nei pannidel sovranobabilonese,mentreAbigaille saràLidia

Fridmane ZaccariaEvgeny Stavinsky. Ricco eblasonatoil

castdel Galà Verdianodel 22dicembre,con Ildar
Abdrazakov,Elisa Balbo, IsabelDe Paoli, Rosa Feola,Juliana
Grigoryan,Vittoria Magnarello, Luca Micheletti,Piero Pretti,
RiccardoRados:il programmaprevedesinfonie,cori e arie
da ’La forzadel destino’, ’Macbeth’, ’ Otello’, ’ Il Trovatore’,
’SimonBoccanegra’e ’ Don Carlo’. La Trilogia si realizzacon
il sostegnodel Comunedi Ravenna,della Regioneedel
Ministero dellaCultura,e il contributodellaFondazione
Cassadi Risparmio diRavenna,Eniè partnerprincipaledi

RavennaFestival.Info, www. ravennafestival.org

diStefanoMarchetti

Pochi giorni fa Riccardo Muti è
tornatoa Sarajevoper celebrare,
conenormesuccesso,il centena-

rio dell’Orchestra Filarmonica.
Nel1997fuproprioquellacittà, fe-

rita da unaguerracrudele, adac-

cogliere il primo concertode ’Le
Viedell’Amicizia’ diRavennaFesti-

val: «Lo ricordo comesefosseora
–spiega il Maestro–. Sarajevoera
ancorasotto la tutela dei contin-

genti internazionali. Arrivammo
su unaereo militarecon l orche-

stra del teatroallaScalaperporta-

re unsegnodi pacee di fratellan-
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za: e a ripensarcioggi, quell avve-

nimentoassume un significatoan-
cor più profondo ».

Maestro Muti, la musica è sem-
pre una cura?
«Sì, è un elementodi coesione e

ce lo dice anche una parola come
sinfonia che significa suonare,

cantare, fare musicainsieme. Co-
meho ricordato a moltiuomini po-
litici,l orchestra è l esempiodi co-
me dovrebbe essere la società.
Nell orchestrainfatti ci sono stru-

menti che appartengono a fami-

glie diverse enellesinfoniesuona-

no frasi differenti: una linea musi-

cale non deve sopraffare l altra, e

tutte devono integrarsi per poter

poter arrivare al Bene comune,

l Armonia suprema. Così dovreb-

be funzionareanche il mondo,ma

a volte ormai certi propositisem-

brano aver persodi significato ».

In dicembre lei sarà protagoni-
sta della Trilogia d autunno di

Ravenna Festival con un pro-
grammaimpegnativo.Come lo

ha pensato?

«Un grande omaggio alla cultura

italiana attraverso Bellini e Verdi,

due capisaldi del nostroOttocen-

to operistico. Bellini è l emblema

più altodelperiododelbel canto

che non significacantare a squar-

ciagola ma seguire lelinee melodi-

che più sublimi. Proprio alla sua

Norma dedicherò anche l Italian

Opera Academy, il mese prossi-

mo allaFondazionePrada di Mila-

no: Vincenzo Bellini è autore che
dietro un apparentesemplicità ri-

vela una notevoledifficoltàesecu-

tiva: in lui ritrovo laverità diun det-

to latino, Cum parvis componere

magna, con piccoli elementi co-
struire grandi cose» .

EVerdi?

«È il nostro gigante, l autore più
eseguito al mondo, e grazie a Dio

è la bandiera musicale dell Italia.

In luiil bel canto significa il cantar

bene, che spesso è bistrattato in

favore di esibizionismicanori ».

Lei lo ha definitospesso il musi-

cista del futuro.Perché?

«Perché sono sicuro che, più si an-

drà avanti in un mondo delle ingiu-

stizie e della barbarie, più avremo
bisogno del mondo umano di

Verdi. In tutte le sue opere riscon-

triamoelementifondanti delle no-
stre vite, valori positivi come

l amore, l amicizia, la fede, e lati

oscuri come l invidia, il tradimen-
to, l assassinio. Eppure sempre

nel finale delle opere di Verdi lo
sguardo è rivolto al Cielo, come

una specie di desiderio di purifica-

zione: Ma lassù ci vedremo in un

mondo migliore ,si canta nel Don

Carlos .PurtroppoancheVerdiog-

gi è talora travisato» .

In chemodo?

«Negli ultimi tempi assistiamo

spesso a regie orrende che non

hanno alcun rispettoper l autore.

Verdi era un grande uomo di tea-

tro e già nella sua musica tratteg-

giava con precisione il carattere

dei personaggi e addirittura le en-

trate e le uscite:alcuni allestimen-

ti invece sono soltanto atti di pre-

sunzione da parte di registiche ci
costringono a vedere i faraoni

con gli occhiali da sole oppure

che fumano il sigaro. Regieneppu-

re provocatorie,ma soltantoarro-

ganti. Lo stesso Schönberg, che

pure era musicista aperto a un
mondo moderno, scrisse a Kan-

dinsky che se la scenografia di-

sturba la musica è sbagliata ».

Nel galà verdiano a Ravennariu-

nirà tanti cantanti che lei ha te-
nutoa battesimo .Cheeffettole
fa vederli tutti insieme?
«Tutti loro sonoil quadro vivente

di un lavoro svolto con serietà e
anche con severità. Ho dedicato

al mondo della musica e degli in-

terpreti gran parte delle mieforze

e della conoscenzache ho eredita-

to dai miei maestri. Sono orgoglio-
so di essere un prodotto della

Scuola italiana: devo tutto al mio
Paese, ai miei genitori e ai miei in-
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segnanti e a coloroche mi hanno

aiutato in questo cammino che è

sempre di solitudine ».

Di solitudine?Perché?
«Sul podiosei dasolo. E per que-
sto sul podio io avverto sempre

un grandeimpegno e una profon-

da responsabilità, non solo verso i

musicisti dell orchestra e al pubbli-

co, ma neiconfrontidei composi-
tori e della Musica. Cheè stata ed

è la mia vita ».

Il trittico
Esaltazionedell opera

Omaggio
all Italia

Muti: « Sarà un grande omaggio
alla cultura italiana attraverso

IL GALÀ

Bellini e Verdi, capisaldi del no-
stro 800 operistico ». Infoto Mo-

nicaConesa interpreta Norma

Il maestro Riccardo Muti sul podio (foto Zani-Casadio)
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LaTrilogiad’Autunno firmataRiccardoMuti
«Apriamocial mondo’umano’di Verdi»
RavennaFestival,dal16al22dicembre.«Davantiallebarbarieealleingiustizievariscopertoil suosguardorivoltoal Cielo»

Saràtutta ‘firmata’ daRiccardoMuti la Trilogia d’autunnodi
RavennaFestival:dal 16 al22dicembreal teatroAlighieri,

unosplendidotrittico che avràper cuore l’opera italiana.
Due celebrititoli, presentatiin versionesemiscenica,il
lirismo tragicoelunaredella ’Norma’ di VincenzoBellini (16
e19 dicembre)e l’eroico anelitoalla libertà del ’Nabucco’di
GiuseppeVerdi (17 e20dicembre),quindi il 22 dicembreun
grangalàfinale conraffinati interpreti del repertorio
verdiano.Alla guidadellasuaamatissimaOrchestra
giovanileLuigi Cherubinie del coro del TeatroMunicipale di
Piacenza,preparatodaCorradoCasati,RiccardoMuti
restituirà l’opera in purezza,distillandoneleatmosferesuun
palcoscenicorivestito soltantodellescenografievirtuali del
giovanevisual artist Svccy.’ Norma’ avrà comeprotagonista
MonicaConesa.Insiemea lei ancheKlodjan Kaçani,Vittorio
DeCampo,EugénieJoneau.«Nabucco» vedràSerbanVasile
nei pannidel sovranobabilonese,mentreAbigaille saràLidia

Fridmane ZaccariaEvgeny Stavinsky. Ricco eblasonatoil

castdel Galà Verdianodel 22dicembre,con Ildar
Abdrazakov,Elisa Balbo, IsabelDe Paoli, Rosa Feola,Juliana
Grigoryan,Vittoria Magnarello, Luca Micheletti,Piero Pretti,
RiccardoRados:il programmaprevedesinfonie,cori e arie
da ’La forzadel destino’, ’Macbeth’, ’ Otello’, ’ Il Trovatore’,
’SimonBoccanegra’e ’ Don Carlo’. La Trilogia si realizzacon
il sostegnodel Comunedi Ravenna,della Regioneedel
Ministero dellaCultura,e il contributodellaFondazione
Cassadi Risparmio diRavenna,Eniè partnerprincipaledi

RavennaFestival.Info, www. ravennafestival.org

diStefanoMarchetti

Pochi giorni fa Riccardo Muti è
tornatoa Sarajevoper celebrare,
conenormesuccesso,il centena-

rio dell’Orchestra Filarmonica.
Nel1997fuproprioquellacittà, fe-

rita da unaguerracrudele, adac-

cogliere il primo concertode ’Le
Viedell’Amicizia’ diRavennaFesti-

val: «Lo ricordo comesefosseora
–spiega il Maestro–. Sarajevoera
ancorasotto la tutela dei contin-

genti internazionali. Arrivammo
su unaereo militarecon l’orche-
stra del teatroallaScalaperporta-

re unsegnodi pacee di fratellan-
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za: e a ripensarcioggi, quell avve-

nimentoassume un significatoan-
cor più profondo ».

Maestro Muti, la musica è sem-
pre una cura?
«Sì, è un elementodi coesione e

ce lo dice anche una parola come
sinfonia che significa suonare,

cantare, fare musicainsieme. Co-
meho ricordato a moltiuomini po-
litici,l orchestra è l esempiodi co-
me dovrebbe essere la società.
Nell orchestrainfatti ci sono stru-

menti che appartengono a fami-

glie diverse enellesinfoniesuona-

no frasi differenti: una linea musi-

cale non deve sopraffare l altra, e

tutte devono integrarsi per poter

poter arrivare al Bene comune,

l Armonia suprema. Così dovreb-

be funzionareanche il mondo,ma

a volte ormai certi propositisem-

brano aver persodi significato ».

In dicembre lei sarà protagoni-
sta della Trilogia d autunno di

Ravenna Festival con un pro-
grammaimpegnativo.Come lo

ha pensato?

«Un grande omaggio alla cultura

italiana attraverso Bellini e Verdi,

due capisaldi del nostroOttocen-

to operistico. Bellini è l emblema

più altodelperiododelbel canto

che non significacantare a squar-

ciagola ma seguire lelinee melodi-

che più sublimi. Proprio alla sua

Norma dedicherò anche l Italian

Opera Academy, il mese prossi-

mo allaFondazionePrada di Mila-

no: Vincenzo Bellini è autore che
dietro un apparentesemplicità ri-

vela una notevoledifficoltàesecu-

tiva: in lui ritrovo laverità diun det-

to latino, Cum parvis componere

magna, con piccoli elementi co-
struire grandi cose» .

EVerdi?

«È il nostro gigante, l autore più
eseguito al mondo, e grazie a Dio

è la bandiera musicale dell Italia.

In luiil bel canto significa il cantar

bene, che spesso è bistrattato in

favore di esibizionismicanori ».

Lei lo ha definitospesso il musi-

cista del futuro.Perché?

«Perché sono sicuro che, più si an-

drà avanti in un mondo delle ingiu-

stizie e della barbarie, più avremo
bisogno del mondo umano di

Verdi. In tutte le sue opere riscon-

triamoelementifondanti delle no-
stre vite, valori positivi come

l amore, l amicizia, la fede, e lati

oscuri come l invidia, il tradimen-
to, l assassinio. Eppure sempre

nel finale delle opere di Verdi lo
sguardo è rivolto al Cielo, come

una specie di desiderio di purifica-

zione: Ma lassù ci vedremo in un

mondo migliore ,si canta nel Don

Carlos .PurtroppoancheVerdiog-

gi è talora travisato» .

In chemodo?

«Negli ultimi tempi assistiamo

spesso a regie orrende che non

hanno alcun rispettoper l autore.

Verdi era un grande uomo di tea-

tro e già nella sua musica tratteg-

giava con precisione il carattere

dei personaggi e addirittura le en-

trate e le uscite:alcuni allestimen-

ti invece sono soltanto atti di pre-

sunzione da parte di registiche ci
costringono a vedere i faraoni

con gli occhiali da sole oppure

che fumano il sigaro. Regieneppu-

re provocatorie,ma soltantoarro-

ganti. Lo stesso Schönberg, che

pure era musicista aperto a un
mondo moderno, scrisse a Kan-

dinsky che se la scenografia di-

sturba la musica è sbagliata ».

Nel galà verdiano a Ravennariu-

nirà tanti cantanti che lei ha te-
nutoa battesimo .Cheeffettole
fa vederli tutti insieme?
«Tutti loro sonoil quadro vivente

di un lavoro svolto con serietà e
anche con severità. Ho dedicato

al mondo della musica e degli in-

terpreti gran parte delle mieforze

e della conoscenzache ho eredita-

to dai miei maestri. Sono orgoglio-
so di essere un prodotto della

Scuola italiana: devo tutto al mio
Paese, ai miei genitori e ai miei in-
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segnanti e a coloroche mi hanno

aiutato in questo cammino che è

sempre di solitudine ».

Di solitudine?Perché?
«Sul podiosei da solo. E per que-
sto sul podio io avverto sempre

un grandeimpegno e una profon-

da responsabilità, non solo verso i

musicisti dell’orchestra e al pubbli-

co, ma neiconfrontidei composi-
tori e della Musica. Cheè stata ed

è la mia vita ».

Il trittico
Esaltazionedell’opera

Omaggio
all’Italia

Muti: «Saràun grande omaggio

alla cultura italiana attraverso

Bellini e Verdi, capisaldi del no-
stro’800 operistico ». In fotoMo-

nica Conesa interpreta Norma

IL GALÀ

Il maestroRiccardo Muti sul podio (foto Zani-Casadio)
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LaTrilogia d’Autunno firmataRiccardoMuti
«Apriamocial mondo’umano’di Verdi»
RavennaFestival,dal16al22dicembre.«Davantiallebarbarieealleingiustizievariscopertoil suosguardorivoltoal Cielo»

Saràtutta ‘firmata’ daRiccardoMuti la Trilogia d’autunnodi
RavennaFestival:dal 16 al22dicembreal teatroAlighieri,

unosplendidotrittico che avràper cuore l’opera italiana.
Due celebrititoli, presentatiin versionesemiscenica,il
lirismo tragicoelunaredella ’Norma’ di VincenzoBellini (16
e19 dicembre)e l’eroico anelitoalla libertà del ’Nabucco’di
GiuseppeVerdi (17 e20dicembre),quindi il 22 dicembreun
grangalàfinale conraffinati interpreti del repertorio
verdiano.Alla guidadellasuaamatissimaOrchestra
giovanileLuigi Cherubinie del coro del TeatroMunicipale di
Piacenza,preparatodaCorradoCasati,RiccardoMuti
restituirà l’opera in purezza,distillandoneleatmosferesuun
palcoscenicorivestito soltantodellescenografievirtuali del
giovanevisual artist Svccy.’ Norma’ avrà comeprotagonista
MonicaConesa.Insiemea lei ancheKlodjan Kaçani,Vittorio
DeCampo,EugénieJoneau.«Nabucco» vedràSerbanVasile
nei pannidel sovranobabilonese,mentreAbigaille saràLidia

Fridmane ZaccariaEvgeny Stavinsky. Ricco eblasonatoil

castdel Galà Verdianodel 22dicembre,con Ildar
Abdrazakov,Elisa Balbo, IsabelDe Paoli, Rosa Feola,Juliana
Grigoryan,Vittoria Magnarello, Luca Micheletti,Piero Pretti,
RiccardoRados:il programmaprevedesinfonie,cori e arie
da ’La forzadel destino’, ’Macbeth’, ’ Otello’, ’ Il Trovatore’,
’SimonBoccanegra’e ’ Don Carlo’. La Trilogia si realizzacon
il sostegnodel Comunedi Ravenna,della Regioneedel
Ministero dellaCultura,e il contributodellaFondazione
Cassadi Risparmio diRavenna,Eniè partnerprincipaledi

RavennaFestival.Info, www. ravennafestival.org

diStefanoMarchetti

Pochi giorni fa Riccardo Muti è
tornatoa Sarajevoper celebrare,
conenormesuccesso,il centena-

rio dell’Orchestra Filarmonica.
Nel1997fuproprioquellacittà, fe-

rita da unaguerracrudele, adac-

cogliere il primo concertode ’Le
Viedell’Amicizia’ diRavennaFesti-

val: «Lo ricordo comesefosseora
–spiega il Maestro–. Sarajevoera
ancorasotto la tutela dei contin-

genti internazionali. Arrivammo
su unaereo militarecon l’orche-
stra del teatroallaScalaperporta-

re unsegnodi pacee di fratellan-
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za: e a ripensarcioggi, quell avve-

nimentoassume un significatoan-
cor più profondo ».

Maestro Muti, la musica è sem-
pre una cura?
«Sì, è un elementodi coesione e

ce lo dice anche una parola come
sinfonia che significa suonare,

cantare, fare musicainsieme. Co-
meho ricordato a moltiuomini po-
litici,l orchestra è l esempiodi co-
me dovrebbe essere la società.
Nell orchestrainfatti ci sono stru-

menti che appartengono a fami-

glie diverse enellesinfoniesuona-

no frasi differenti: una linea musi-

cale non deve sopraffare l altra, e

tutte devono integrarsi per poter

poter arrivare al Bene comune,

l Armonia suprema. Così dovreb-

be funzionareanche il mondo,ma

a volte ormai certi propositisem-

brano aver persodi significato ».

In dicembre lei sarà protagoni-
sta della Trilogia d autunno di

Ravenna Festival con un pro-
grammaimpegnativo.Come lo

ha pensato?

«Un grande omaggio alla cultura

italiana attraverso Bellini e Verdi,

due capisaldi del nostroOttocen-

to operistico. Bellini è l emblema

più altodelperiododelbel canto

che non significacantare a squar-

ciagola ma seguire lelinee melodi-

che più sublimi. Proprio alla sua

Norma dedicherò anche l Italian

Opera Academy, il mese prossi-

mo allaFondazionePrada di Mila-

no: Vincenzo Bellini è autore che
dietro un apparentesemplicità ri-

vela una notevoledifficoltàesecu-

tiva: in lui ritrovo laverità diun det-

to latino, Cum parvis componere

magna, con piccoli elementi co-
struire grandi cose» .

EVerdi?

«È il nostro gigante, l autore più
eseguito al mondo, e grazie a Dio

è la bandiera musicale dell Italia.

In luiil bel canto significa il cantar

bene, che spesso è bistrattato in

favore di esibizionismicanori ».

Lei lo ha definitospesso il musi-

cista del futuro.Perché?

«Perché sono sicuro che, più si an-

drà avanti in un mondo delle ingiu-

stizie e della barbarie, più avremo
bisogno del mondo umano di

Verdi. In tutte le sue opere riscon-

triamoelementifondanti delle no-
stre vite, valori positivi come

l amore, l amicizia, la fede, e lati

oscuri come l invidia, il tradimen-
to, l assassinio. Eppure sempre

nel finale delle opere di Verdi lo
sguardo è rivolto al Cielo, come

una specie di desiderio di purifica-

zione: Ma lassù ci vedremo in un

mondo migliore ,si canta nel Don

Carlos .PurtroppoancheVerdiog-

gi è talora travisato» .

In chemodo?

«Negli ultimi tempi assistiamo

spesso a regie orrende che non

hanno alcun rispettoper l autore.

Verdi era un grande uomo di tea-

tro e già nella sua musica tratteg-

giava con precisione il carattere

dei personaggi e addirittura le en-

trate e le uscite:alcuni allestimen-

ti invece sono soltanto atti di pre-

sunzione da parte di registiche ci
costringono a vedere i faraoni

con gli occhiali da sole oppure

che fumano il sigaro. Regieneppu-

re provocatorie,ma soltantoarro-

ganti. Lo stesso Schönberg, che

pure era musicista aperto a un
mondo moderno, scrisse a Kan-

dinsky che se la scenografia di-

sturba la musica è sbagliata ».

Nel galà verdiano a Ravennariu-

nirà tanti cantanti che lei ha te-
nutoa battesimo .Cheeffettole
fa vederli tutti insieme?
«Tutti loro sonoil quadro vivente

di un lavoro svolto con serietà e
anche con severità. Ho dedicato

al mondo della musica e degli in-

terpreti gran parte delle mieforze

e della conoscenzache ho eredita-

to dai miei maestri. Sono orgoglio-
so di essere un prodotto della

Scuola italiana: devo tutto al mio
Paese, ai miei genitori e ai miei in-
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segnanti e a coloroche mi hanno

aiutato in questo cammino che è

sempre di solitudine ».

Di solitudine?Perché?
«Sul podiosei da solo. E per que-
sto sul podio io avverto sempre

un grandeimpegno e una profon-

da responsabilità, non solo verso i

musicisti dell’orchestra e al pubbli-

co, ma neiconfrontidei composi-
tori e della Musica. Cheè stata ed

è la mia vita ».

Omaggio
all’Italia

IL GALÀ

Il trittico
Esaltazionedell’opera

Muti: «Sarà un grandeomaggio

alla cultura italiana attraverso

Bellini e Verdi, capisaldi del no-
stro’800 operistico ». InfotoMo-

nica Conesa interpreta Norma

Il maestro Riccardo Muti sul podio (foto Zani-Casadio)
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L’appuntamentoIl direttoresulpodio adicembreper«Norma», «Nabucco» eungalàverdiano

BELLINI, VERDI:LAMIAITALIA
A RAVENNA LA TRILOGIA D’AUTUNNODIRICCARDOMUTI
di ValerioCappelli

S
tavolta l appunta-
mento con Riccardo
Muti è alle undici di

sera,edeviinseguire
lasua energia.Ecco-
ci a parlaredopo il

concerto(gratuito)per i 100
anni dell’Orchestra di Sa-
rajevo, la città dove diresse,
nel ‘97,il primo dei suoiViag-

gi dell’amicizia,appenafiniti i
bombardamenti.E ti racconta
d’esservi arrivato da New
York, dovecon la Chicago
Symphony ha apertola sta-

gione della Carnegie Hall. Il

New York Times hascritto :

dopoquestoconcerto,si capi-

sce perchéa Chicagosiastato
nominato direttore emerito a
vita. E già ha fatto la valigia
per Palermo,Don Giovanni e
concerto della Bandadell Ae-

ronautica Militare.
Lei tienemoltoallebande.
«Ricordo la campagnache

facemmosul Corriereper far-
le riaprire dopo i tagli. A Pa-
lermo dirigerò l’ouverture
della Norma di Bellini, opera
sucui dal 18 novembreporte-
rò a Milano peril nuovo pro-

getto di lezionieconcertodel-
la FondazionePrada;eil mese
dopo,dal 16 dicembre,a Ra-

venna per la trilogia d autun-

no, assieme al Nabucco e al
galaverdiano».

Norma nonè il primo tito-

lo a cui lasiassocia.
«Ladiressinel1979aFiren-

ze con RenataScotto(cheave-

vo riportatoin Italia dopo la
ferita dellaCallasalla Scala),e
nel ’94aRavenna».

Però restaqualche pre-
giudizio sul bel canto da
partedi alcunigrandi.

«Il direttore in questore-
pertorio non accompagna il
cantantee il cantantenon se-

gue il direttore, tutti e due
collaboranoa un risultato.
Una volta nelle locandinesi
scriveva:maestro,direttore e
concertatore.Oggi è sparita
questaparola.Ma il direttore
mette in praticail frutto di
unaconcertazione.Nonèche
Tullio Serafinin Normafaces-

se l’accompagnatoredi Maria
Callas.I giovani del progetto
di Muccia Pradascopriranno
chenon è affatto facile dadi-
rigere. Lo si pensaperla sua
orecchiabilitàe le linee melo-
diche cosìfascinose».

È un’operachesispecchia
in un’aria,CastaDiva,lama-

gia deltemposospeso.
«Quell’ariaèunmiracolodi

scrittura musicale,unaspecie

di melisma chegira intorno
alla stessatonalità con una
melodiacangiante».

Normaèimponente.
«Il proconsoleromano Pol-

lione le dice,troppotardit’ho
conosciuta,sublimedonna io
t’ho perduta.È la grande sa-

cerdotessa: la virago, madre
pervasadallagelosiache la
portasull’orlo dell’omicidio
dei figli, poi il pentimentoe il
sacrificio. In mododiversoè
come Violetta: contienetre
donne.QuandoadAntonino
Vottoproposerounsopranoa
lui sconosciutocomeNorma,
non chiesesesapevacantare
CastaDivama In mia manoal
fin tu sei.Voleva dire: questa
cantanteha spessoredram-
matico perunruolocosì?».

Poi Nabucco,che rappre-
senta il suoamoreperVerdi.

«Nel 1986 fu la mia prima
opera come direttore della
Scala.Ci fu la storiadel Va’
pensiero,il bis cheToscanini
avevaproibito. PeròNabucco
mancavadamolto, èunasor-
ta di innonazionale(anchese
le diatribe perfarlo diventare
sonostatestupide,essendo
un cantodisperatodi esuli
fuori dellapatria); infineil co-

ro mi feceuncenno di assen-

so, incoraggiandomialbis».

Ancheall’Opera di Roma
ci fu unaseratacommoven-

te, dal loggione sceseuna
pioggiadi volantini.

«C’era la mobilitazione dei
teatricontrotagli drammatici
e insostenibili alla cultura. Al

Va’ pensierointerruppi lo
spettacolo,presi il microfono
emanifestai il mio doloreper
ciò chestavaavvenendo,dissi
che rischiavamodavveroche
la nostrasarebbestatauna
patria bellae perduta. Invitai
tutto il pubblico aunirsi alco-

ro, ricordo cheLandoBuzzan-

ca mi venneincontro nei cor-

ridoi cantandoa squarciago-
la, e quando avevacantatoin
salagli feci il gestodi nonan-

dare troppoveloce».
Maestro,lei ha diretto in

Israeleein Iran,ombranera

dietrol’attacco di Hamas.La
musicacosapuòfare?

«L’importanteè suonarefi-
no achec’è possibilità di po-
terlo fare.Allorapuò esserela
medicina necessariaper por-
tare armoniae bellezza.Seil

mondo precipita, precipita
anchelamusica».

Laculturaquantoconta?
«Oggi molto meno,c’è un

caloenormediculturaespiri-
tualità. Prevalgonol’egoismo
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elanoncuranzadelprossimo.
Io noncredoall’occhioperoc-

chio, sec’è il maledaunapar-
te, bisognacercaredi annien-
tarlo attraversol‘ amore.Sono
un ammiratoredel popolo
israeliano,manon si puòdire
ai bambini palestinesi:vi tol-
go l’acqua.Ci sonovittime in-
nocenti daentrambi i fronti».

Ma gli ostaggi sono un
criminecontrol’umanità.

«Certo,stoassistendoauna
dellecosepiùassurdeeigno-
miniose dellamia lunga vita,
l’uccisionebrutale di persone
innocenti. Le vittime, nessu-
na esclusa,non bisogna farle
soffrire. Rispondo col Simon
Boccanegra: E vo’ gridando
pacee vo’ gridando amor.Ma
una soluzionesul conflitto
nonlaso». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Controla barbarie
Suoneremofino a
quandoci saràpermesso
Seprecipitailmondo,
precipitaanchelamusica

La scheda

. Dal 16al22
dicembreal

Teatro Alighieri
di Ravenna
vainscena
laTrilogia

secondo

RiccardoMuti.

Sipartecon

«Norma»
diBellini (16
e19dicembre),

poi «Nabucco»
diVerdi (17
e20dicembre),

entrambii titoli

in formasemi-

scenica;

eungalà
dedicato

aVerdi

(22dicembre).
Muti dirigerà
l’orchestra
Cherubini e il

CorodelTeatro
Municipale

diPiacenza.
LaTrilogia

èrealizzatacon
il sostegno
delComune
diRavenna,
della Regione

Emilia-

Romagna edel

ministerodella
Cultura,con il

contributo
della

Fondazione
Cassa
diRisparmio
diRavenna;

Eniè partner
principale
diRavenna
Festival

Alla guida
RiccardoMuti,

82anni,
mentre

dirige
l’Orchestra
Cherubini,
dalui fondata

nel2004:
il maestro
scelsedidarle
il nomedel
compositore
toscano

(1760- 1842)

persotto-

lineare
unaforte
identità
nazionaleunita

alla visione
europea
dellamusica

edellacultura
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Le fotosono
di Fabrizio Zani

MonicaConesaIl sopranosarà
Norma,già applauditaa luglio

RosaFeola Il sopranoè trai

nomidi spicco del galàverdiano

SerbanVasile Il baritono rumeno
èil protagonistadi«Nabucco»

Ildar AbdrazakovIl bassorusso
(«Boris»alla Scala)sarànelgalà

PieroPrettiAncheil tenorenelgalà

consinfonie,coriearieverdiane
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DI COSA PARLIAMO CHIESA E FEDE VOLONTARIATO E VALORI SPETTACOLO E CULTURA

GIOVANI DIRETTORI
D'ORCHESTRA A LEZIONE DA
RICCARDO MUTI
11/10/2023  Grazie a la Fondazione Prada da sarà possibile assistere a Milano alle
lezioni di direzione d'orchestra di Riccardo Musti e l'orchestra Luigi Cherubini
che eseguono la "Norma"

Giorgio Vitali

C’è una costante nella biografia di Riccardo Muti: il suo amore e la sua attenzione per i giovani.
Quando ha a che fare con i giovani è felice, appagato e si dedica loro con generosità assoluta. Alla Scala
invitava gli studenti alle prove, li intratteneva alla fine, ed erano per lui una priorità. La Fondazione
Prada di Milano gli ha proposto di ospitare la sua “Italian Opera Academy” per il
secondo anno: e dal 18 al 25 novembre, dopo l’esperienza con Aida del ‘22, il grande maestro
lavorerà con la “sua” orchestra giovanile  Luigi Cherubini per provare Norma di Vincenzo Bellini  e
istruire giovani direttori e maestri sostituti selezionati da tutto il mondo: i partecipanti -
tra 18 e 35 anni -  sono tutti diplomati in Italia o all’estero in Direzione d’Orchestra o Pianoforte. Da lui
apprenderanno la tecnica della direzione, i segreti del mestiere, ma anche lo spirito e l’impegno che
sono richiesti ad un musicista per rispettare e porsi al servizio di un Autore. E per molti di loro sarà
anche un’occasione per assimilare una lezione di sensibilità musicale genuinamente
italiana.L’edizione 2023 sarà inaugurata da una sua lezione-concerto. E proseguirà con
prove aperte: al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti. Domenica   26 novembre, avrà luogo la
prova finale dei giovani direttori e mercoledì 29 novembre un concerto diretto dal Maestro. Tutte le
sezioni saranno aperte al pubblico (e a chi voglia apprendere senza partecipare): per
informazioni e biglietti www.fondazionepraga.org

https://adclick.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjss8zz46PT0jcDY5rq8ZSV_J1JoGSHcCzU-DmD_O1FJcFmEW06RR_UsQ5xiiBq-Q8hwzRRbNOeW3NCd3ebMgi9teRC3ZodcnSzWzlN4Y0EKKlCKPesw5u200RYjzJ8PuU5415GU6ZJ3wxF1CZEGBlTR4KZWPe_BTbhzfIXbuJNZsq1mpTvxRCc99tTLoBk28Yk9gPna_uA5Fo7VU9bCFTrRg2XQbEPL84SqgoBm1e_juB45ZlmvqdS0drGoupsFo52oBaMg1DqPMcOGnWzQasu838DIFWhFd2hjssdGrdUPzDjLUZPoH0jmdXUMdEfulZc5P3E7AN2j3uKE7QCJY3W3FUiT5WhvtzN01o7yPpFv8pxqej5j4hhuZd0-KTJsGTuRoZQ&sai=AMfl-YQkEWnklnnLMXKk2vG-k6GAWwtinM7l0zTUGqx0CY_frr0hYrzd-iT0cMTj3c2c6T-e3iMLdqEDleW_6YBi4qlNEo2bvWqrMCNUug&sig=Cg0ArKJSzGxH9dAbt2ZnEAE&fbs_aeid=[gw_fbsaeid]&urlfix=1&adurl=https://googleads.g.doubleclick.net/dbm/clk%3Fsa%3DL%26ai%3DCvXGy_rcnZZCMF4C17_UP5seauAX7vpPAc7GAx6mLEoi48NHdQBABIN-m2B5g_YKRhOgRyAEJqQIgJ7OW_sWxPqgDAaoEqwJP0F-P9KflE57Xt-jCcOtvTh3xKl4kN2jAO0gGEnzhOBJzwaxPfx35xqw6cQA2jVwgnsNroDjnW9bzORyNRcr-La8wWn_iu3geRdq3F8-h1UPsrS09a7N-N1mEsPgBrF2aEJvdycgiCBRyggd_lX3e4XId3CM03MsI4UmdvfQXtxE_BPlmLQ32zELHZY-mpOTavq0sQZRWkoUx8Ft2nxfHsG7tRBp9y2IPdhGZFAkt9283btRJ8gYgKP42ty64QfXyOBJf4lgoMUb2SyOucUKaJnSCwaZe5k4cJQa9H7eSWop3YM2tzyVn4OWpXW1Rtq6wJ9bcchlunV9SuzQLIPGV-L3O2ib0fyMqZIBsxPYGBwEZWrH2E0iuAQbQ1iGoXbw5m8yqfEn02OD9zcAEqOaV0dQE4AQDiAWEstHzTJAGAaAGTYAH8d7qrAGoB9m2sQKoB47OG6gHk9gbqAfulrECqAf-nrECqAeko7ECqAfVyRuoB6a-G6gHmgaoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAeDrbECqAf_nrECqAffn7EC2AcA0ggeCIDhgHAQARgdMgTrgoAOOgiP0IOAgICECEi9_cE6gAoDmAsByAsBgAwBqg0CSVTIDQHiDRMI3cSS-pTwgQMVgNq7CB3mowZXsBPnn5EV0BMA2BMD2BQB0BUB-BYBgBcB%26ae%3D1%26gclid%3DEAIaIQobChMIkIOV-pTwgQMVgNq7CB3mowZXEAEYASAAEgJEgvD_BwE%26num%3D1%26cid%3DCAQSKQDICaaN6ncwpe8nQEVTR2j55Zye0fV7kEPHpmIAwc-yieHmJLD_09BiGAE%26sig%3DAOD64_3C4vOtU1uleuh3J4lm1oF5QjLRDg%26dbm_c%3DAKAmf-BxqVkD0ZdMytM0y5K41ZW4LLEXF-0eHyIABcA-IOJy8tT-KpNHJPQ9CKZndJAAZI8OR86BUl32Iwz7y3UdQBQyxMfY7eDb2pp3LZhM3i8P7eFaB5Jq2pU257MM_JIi5MW0bg-3AOrFOCxCi3jBD8piHsqAuPle-5Fx520d3MCsr330j2A%26cry%3D1%26dbm_d%3DAKAmf-Dngu89K4K1zCyHMo95qjwFGb-uGxMTCcAHC6TtCibfnIQm_1KHeSJi6VIX91679om9JLUWYjUnzLueoTpqpJXBc_fZHoyzmFZmIuPaQv46F8-Ga4HZhy9PKRgfrYTZ9s3N6g_-7kbekoAGDnodKruSYdD8PBFpEb1CuOryw3ksYZ1eJTAfGB1DSU9vz4hAfVpN8yvOSV-1B9ZYz1eHuEZGnCMyDbkdugzeFLsY1kFA9HMOnf7bSzgj2jJ3PuV37UW0H-XBRR4_FJdZ836MhxPCMdA_p-L56SL_yutGGHhzbOF1VLKpJ7pgHYw66-p3AmpH4PXFrwQQPABxeLVSPOztpgMfKA%26adurl%3Dhttps://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N1159279.160480ILSOLE24ORE/B23394961.368488780;dc_trk_aid=559547296;dc_trk_cid=193083095;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=;dc_tdv=1
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MUSICA, 
MAESTRO!

A novembre gli spazi di Fondazione Prada a Milano 
accoglieranno nuovamente Riccardo Muti e il suo ciclo di lezioni 
e prove aperte al pubblico: un felice connubio fra due eccellenze 
della cultura italiana

TESTO DI FEDERICO DURANTE

Non è la prima volta che Fondazione 
Prada collabora con la Riccardo Muti 
Italian Opera Academy. Com’è nato il 
rapporto con il Maestro e la sua Aca-
demy?

La collaborazione nasce grazie a un 
lungo rapporto di amicizia e di stima tra 
Miuccia Prada e Riccardo Muti. Avevano 
già collaborato nel 2010 per il debutto 
del Maestro alla Metropolitan Opera di 
New York con l’Attila di Giuseppe Verdi. 
Per l’occasione Miuccia Prada concepì il 
design dei costumi. Quando qualche anno 
fa il Maestro ci ha proposto il proget-
to dell’Academy, abbiamo accettato con 

iccardo Muti è un personag-
gio la cui statura culturale
non ha bisogno di presenta-

zioni. Più che un semplice di-
rettore d’orchestra, agli occhi del 

mondo Muti incarna l’idea stessa di gran-
de cultura italiana, dei valori che hanno 
reso (e continuano a rendere) la nostra 
penisola protagonista su scala globale.

Tuttavia è istruttivo notare con quanta 
naturalezza un patrimonio così legato alla 
tradizione riesca a combinarsi armonica-
mente con eccellenze culturali collocate 
al capo opposto della linea temporale, 
ovvero legate alle forme più contempo-

ranee delle espressioni artistiche.
È il caso di Fondazione Prada, la cui 

sede milanese ospiterà dal 18 al 29 novem-
bre un nuovo ciclo di lezioni e prove aperte 
al pubblico del Maestro con la sua Ric-
cardo Muti Italian Opera Academy. Dopo 
la prima edizione del 2021, incentrata sul 
Nabucco di Verdi, quella di quest’anno 
sarà dedicata alla Norma di Bellini. Ed è 
già confermato il rinnovo della partner-
ship per l’edizione 2025.

Insomma, un perfetto connubio fra due 
autentiche eccellenze della cultura italia-
na. Ne parliamo con Chiara Costa, Head 
of Programs di Fondazione Prada.
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A novembre gli spazi di Fondazione Prada a Milano
accoglieranno nuovamente Riccardo Muti e il suo ciclo di lezioni
e prove aperte al pubblico: un felice connubio fra due eccellenze
della cultura italiana

grande entusiasmo. Nel 2021 abbiamo 
accolto negli spazi di Fondazione Prada 
giovani direttori e musicisti e presentato 
al pubblico il Nabucco di Giuseppe Verdi. 
Quest’anno, a novembre, si potrà invece 
assistere all’intero percorso di lezioni e 
prove e al concerto dedicato alla Norma 
di Vincenzo Bellini. Di fatto per noi questa 
è un’opportunità per estendere il nostro 
interesse per la musica classica e avviare 
un dialogo con i giovani impegnati in studi 
e ricerche musicali.

Del resto non sarà neanche l’ultima vol-
ta, visto che è già confermata l’edizione 
2025. Qual è lo spirito di questa partner-
ship che si rinnova? Quale la visione sul 
lungo periodo?

Siamo convinti che lo studio sia lo stru-
mento più efficace per la crescita perso-
nale e artistica. Questo progetto condi-
vide pienamente questa nostra visione. 
Abbiamo confermato l’edizione del 2025 
e il Maestro ha già anche scelto su quale 
opera lavorare: il Don Giovanni di Mo-
zart. La collaborazione si rinnova con lo 
spirito di promuovere la musica classica e 
affermare l’importanza dell'insegnamento 
e della trasmissione di conoscenze tra di-
verse generazioni, in linea con la missione 
culturale della Fondazione.

Perché è strategico per Fondazione 
Prada investire sulla musica classica?

È strategico perché ci permette di af-
fiancare la musica ad altri campi e disci-
pline già presenti nelle nostre ricerche e 
indagini. Da sempre invitiamo personalità 
diverse a condividere il loro lavoro e a 
cercare insieme idee finora inesplorate: cu-
ratori, artisti, architetti, registi, ma anche 
scienziati e studenti, pensatori e scrittori. 
Lo scopo complessivo è uno solo: espan-
dere la portata dei saperi, perché la coe-
sistenza delle discipline genera risonanze 
e connessioni culturali imprevedibili che 
spesso si trasformano in nuovi progetti di 

Fondazione Prada. Inoltre, questa colla-
borazione per noi è anche l'occasione per 
sostenere il percorso formativo di giovani 
musicisti.

C’è anche un intento di carattere divul-
gativo in un progetto come questo?

Le lezioni e le prove, condotte dal Mae-
stro Muti, permettono a tutti di accedere 
a un’intensa esperienza di avvicinamento 
e conoscenza della musica classica. Sono 
sicura che anche quest’anno il pubblico 
verrà coinvolto dalla sua energia, dalla 
sua generosità e dal suo impegno nel dif-
fondere la cultura musicale.

Ovviamente nell’evento c’è anche un 
risvolto “educational”, formativo. In che 
modo ciò risuona con lo spirito di Fonda-
zione Prada?

Il progetto ha una forte dimensione 
formativa ed educativa poiché è rivol-
to prima di tutto ai giovani studenti di 
musica classica. L’attenzione di Riccardo 
Muti verso l’educazione musicale è sem-
pre stata un elemento costante della sua 
attività. Con la Riccardo Muti Italian 
Opera Academy si è posto l’obiettivo di 
condividere con i giovani musicisti ciò che 
ha imparato dai suoi grandi maestri e di 
accompagnarli nel processo di interpreta-
zione e realizzazione di un’opera. Del resto 
Muti già nel 2004 diede vita all’Orchestra 
Giovanile Luigi Cherubini, che opera come 
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strumento di congiunzione tra il mondo 
accademico e l’attività professionale ed 
è formata da giovani strumentisti tutti 
sotto i 30 anni di età. Questo impegno 
è molto vicino allo spirito di Fondazione 
Prada, che considera l'arte e la ricerca 
intellettuale come strumenti fondamentali 
per arricchire la vita quotidiana e favorire 
la crescita personale e artistica.

Nel comunicato stampa si legge: “Un 
nuovo allestimento concepito per gli 
spazi del Deposito accoglierà Riccardo 
Muti”. Si tratta di un allestimento ad 
hoc? Quale sarà la dimensione scenica 
degli eventi?

L'allestimento per le prove e i concerti 
della Riccardo Muti Italian Opera Aca-
demy è concepito appositamente per il 
Deposito, lo spazio espositivo più ampio 
della sede di Milano. Quest’anno il set up 
del palco e delle sedute sarà molto diverso 
rispetto al progetto del 2021: abbiamo 
pensato a una configurazione particolare 
per accogliere nei nostri spazi nel miglior 
modo possibile il Maestro, i giovani di-
rettori, i maestri collaboratori, l'Orchestra 
Giovanile Luigi Cherubini, il pubblico e 
la musica.

Qual è il potenziale culturale della mu-
sica classica oggi?

La musica classica ha da sempre un ruo-
lo importante nella formazione culturale 
di ogni individuo. Capire come approcciar-
la, conoscerla e saperla ascoltare richiede 
tempo e studio. Come per tutte le nostre 
altre attività, vogliamo far capire che que-
sto processo di apprendimento è, seppur 
impegnativo, anche di grande piacere. 

Nella pagina a fianco e sopra:
Riccardo Muti Italian Opera Academy

Fondazione Prada, Milano. Edizione 2021.
foto © Niccolò Quaresima

Courtesy Fondazione Prada 
/ riccardomutimusic.com
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Italy’s rustic appeal comes to life during
the sleepy shoulder season
Lee Marshall

18 October 2023 at 6:00 pm·7-min read

From mid-October, the country enters a glorious period of golden hues - Image
Source/Getty

We’d clearly all been craving the romance, food, wine, landscapes, art and dolce vita of
this most Mediterranean of Mediterranean nations, because it’s been a record-breaking
summer season in Italy. No surprise, then, that Telegraph readers’ voted it Best
European Country in our 2023 Travel Awards.

But with record numbers come disadvantages, too. The global appetite for Italy in the
first truly normal year since 2019 has been so insatiable that many of the country’s
bucket-list destinations  – Venice, Florence, Rome, the Amalfi Coast, the Cinque Terre –
were full to bursting between May and September, not to mention sweltering, as summer
temperatures flew up into the 40s and beyond.

Luckily, where Italy is concerned, the best is yet to come. From mid-October, the country
enters a glorious period of golden hues and few crowds, yet with temperatures still rarely
dipping below the high-teens (and higher down south, in Sicily, Calabria or Puglia, where
a dip in the sea is not out of the question even in early December).

In autumn, temperatures rarely dip below the high-teens – and are even higher down
south in Sicily - Getty/iStock

One small issue, of course, is that hotels in most seaside destinations and many rural
areas shut en masse on or around 31 October. But things are changing: more and more
country hotels – especially in wine regions like Piedmont, the Veneto, Tuscany, Umbria
and the northern lakes – are extending their seasons at both ends, joined by a handful of
enterprising island and coastal resorts.

In Italy’s cities, this is open season for art and culture. In Rome, the long-running Roma
Europa Festival, until November 19, offers a feast for lovers of dance, performance and
avant-garde music, while the overlapping Roma Jazz Festival (November 2-26), now in
its 47th year, brings talents such as Ibrahim Maalouf to the Renzo-Piano-designed

Tutti i diritti riservati

Yahoo ! Style (UK)
PAESE : Regno unito 

TYPE : (Autre) 

18 ottobre 2023 - 18:26 > Versione online



Auditorium Parco della Musica. Food fairs like the the White Truffle Fair in the
Piedmontese town of Alba and traditional events like Venice’s Festa della Salute on
November 21 (one of the few times you’ll see far more locals than tourists in the lagoon
city) also help to make a persuasive case for a shoulder-season jaunt.

And if you’re still in need of inspiration? Here are the finest ways to make the most of an
Italian escape in October and November.
Vroom with a View

Museo Ferrari offers a full immersion in the motoring company’s history - Alamy

Starring Adam Driver as Enzo Ferrari and Penelope Cruz as his spiky signora, Michael
Mann’s high-octane biopic Ferrari is due to hit US and UK cinemas at the end of 2023.
Beat the rush by visiting the legendary sports car marque’s Modena home before the film
comes out. Two museums offer a full immersion in the company’s history, racetrack
honours, and design innovations: the Museo Ferrari and the Museo Casa Enzo Ferrari,
where Enzo’s original house and workshop was given an audacious contemporary
extension in 2014. Modena is also one of northern Italy’s foodie capitals, known for its
salamis, balsamic vinegar, Parmesan cheese and stellar restaurants.

How to do it: After visiting the Ferrari shrines, test drive one of the cars in the hills
around Maranello or – if you want to go full Enzo, on the legendary Imola racetrack. Test
Drive in Maranello offers various cars and timeslots for the road drive: 30 minutes in a
Ferrari Portofino comes in at £303. The 3-hour racetrack experience starts at £3,030.
Truffling in Tuscany

Indulge in truffle dishes throughout the season in the country's restaurants - Getty

Central Florence is not only a short stroll away from some of Tuscany’s most idyllic rural
landscapes, it also has a symbiotic relationship with them – witness the great palazzos
and city-centre restaurants owned by the Antinori or Frescobaldi winemaking families.
Late autumn is a perfect time to combine Florence’s classy urban pleasures with forays
into the countryside – perhaps on a truffle-hunting expedition. Among the cultural draws
this season is Anish Kapoor’s takeover of the city’s premier exhibition space, Palazzo
Strozzi (until February 4).

How to do it: Running from November 29 to December 3, the Rocco Forte Hotels
experience Unearthing Tuscan Truffles may have a luxury price tag – £4,993 for two
people sharing a double room, flights not included – but it buys you four days with genial
Tuscan culinary genius Fulvio Pierangelini. Included are a Premium Room at the Hotel
Savoy, activities including truffle hunting with a local expert, all meals and airport
transfers.
Walking in Piedmont’s Wine Country

The rolling hills of Piedmont’s Wine Country are filled with vineyards - Alamy

Around the villages of Barolo and Barbaresco, some of Italy’s greatest red wines are
coaxed from the Nebbiolo grape. This is perhaps the only wine zone in the country
where, in true Burgundy style, aficionados will rave about bottlings from a single
micro-plot the size of a large garden. That granular level of details lends itself to the kind
of slow travel that only a walking holiday can provide. And hotels here – unusually for an
Italian country destination – stay open right through November. Alongside misty rolling
hills, good places to eat and, of course, great wines, the area also has some
eye-catching site-specific art, like the vibrant Cappella del Barolo by Sol LeWitt and
David Tremlett.

How to do it: The Natural Adventure (020 3962 1455) offers an eight-day self-guided
Piedmont Wine Country walking tour priced at £785 per person, based on a shared
double room, on a bed and breakfast basis. Flights, transfers and other meals not
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included. Begin on any day up to and including November 15.
Opera and classical music

Milan has a rich music scene - Alamy

In late autumn and early winter, Italy’s opera houses launch their new seasons. Rammed 
with celebrities, heads of industry and public officials, the opening night of La Scala in 
Milan (December 7, Don Carlo) books out months in advance, but the city’s rich classical 
music scene is not all about dressing up. Between October 22 and November 13, the 
top-notch Orchestra Sinfonica di Milano is hosting a Mahler Festival during which all of 
the Austrian composer symphonies and lieder will be performed. Italy’s design, fashion 
and finance capital is full of energy right now: tempting new hotels include the stylish 
Portrait Milano, part of Leonardo Ferragamo’s Lungarno Collection.

How to do it: Ever fancied sitting in on a masterclass given by one of the world’s leading 
conductors? A collaboration between Fondazione  Prada and Riccardo Muti allows you 
to do just that between November 18 and 29. Muti will be coaching a group of young 
musicians through to a concert performance of Bellini’s opera Norma. Tickets start at £22 
for half-day sessions, while £433 will buy you the right to attend all sessions, including 
the closing concert.
Late-season Sicilian Sun

Head to Sicily for some late-season sun - Getty/iStock

It’s not easy to find somewhere for a late seaside break in Italy after the mass hotel 
shutdown at the end of October. But a few places, like Le Calette, on Sicily’s northern 
coast, refuse to follow the pack. Covering two adjacent properties wrapped around a 
scenic bay – the more upscale Le Calette N°5 and the four-star Le Calette Bay – with 
access to the same heated pool and the same gourmet restaurant, this family-run place 
is a poster child for the Mediterranean island’s dynamic new hospitality and food scene. 
Autumn experiences on offer include mushroom foraging and Sicilian pastry-making 
courses. The historic town of Cefalù, with its glorious Norman cathedral, is a short walk 
away.

How to do it:Le Calette offers incremental discounts with its “Stay More Pay Less” offer. 
For a three-night stay in mid-November prices start at £107 a night for a Standard Room 
in Le Calette Bay, breakfast included. The nine new-for-2023 Lotus Cabana suites at Le 
Calette N°5, with private gardens and outdoor jacuzzis, will set you back £388 a night for 
the same three nights.
How to get there

British Airways, Ryanair, Easyjet and Italian flag carrier ITA offer flights to major Italian 
cities from London airports year-round. Direct flights from other UK cities and from 
London airports to destinations south of Naples tend to dry up between November and 
March, but Ryanair continues to fly from Stansted to Catania, Bari and Brindisi.
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